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TRIVENETO 
 

L’export dei distretti del Triveneto nei primi nove mesi del 2025 è stato pari a 30,8 miliardi di euro con 

un andamento altalenante nei trimestri, dopo un calo nel secondo trimestre è tornato in territorio 

positivo nel terzo trimestre (+0,6% tra gennaio e marzo, -1,7% tra aprile e giugno e +0,7% tra luglio e 

settembre). Nel complesso, le esportazioni hanno mostrato una sostanziale tenuta: -0,2%, rispetto 

ai primi nove mesi del 2024 (per una contrazione in valore di -54 milioni di euro). La riduzione, 

peraltro, è stata più lieve rispetto al dato distrettuale nazionale: -1% tra gennaio e settembre 2025 

rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.  

Nel dato complessivo del Triveneto ha inciso negativamente l’andamento dei distretti veneti: -360 

milioni di euro, pari al -1,5% (-0,9% nel primo trimestre, -3,4% nel secondo trimestre e -0,05% nel terzo 

trimestre), da attribuire al calo delle vendite del sistema moda e del sistema casa. Al contrario sia 

nel Trentino-Alto Adige che nel Friuli-Venezia Giulia i distretti monitorati hanno incrementato le 

esportazioni nei primi nove mesi del 2025 (rispettivamente: +3,5%, pari a +149 milioni di euro e +7,3%, 

pari a +156 milioni di euro).   

Buona crescita per le esportazioni verso i paesi europei, che assorbono il 67% delle esportazioni 

dei distretti triveneti, aumentate del +1,6%, per un controvalore di +331 milioni di euro, con alcuni 

mercati che hanno giocato un ruolo trainante per la crescita come Paesi Bassi, Spagna, Francia, 

Polonia, Croazia, Portogallo, Norvegia, Ungheria, Regno Unito e Belgio. In controtendenza, 

invece, Germania (-1,2%, pari a -51 milioni) e Svizzera (-3,1%, pari a -24 milioni). Nei primi nove 

mesi del 2025 le esportazioni sono aumentate anche in paesi più lontani come Emirati Arabi Uniti 

(+11%, pari a +58 milioni), Messico (+11,8%, pari a +53 milioni), India (+21,1%, pari a +42 milioni), 

Canada (+8%, pari a +35 milioni), Malaysia (+31,6%, pari a +33 milioni) ed Egitto (+45% pari a +30 

milioni). Tuttavia, la frenata degli Stati Uniti (-10,3%, pari a -382 milioni) ha inciso in modo 

determinante sul risultato finale. Anche nel mercato statunitense si è osservata una eterogeneità 

dei risultati: 13 dei 42 distretti monitorati hanno comunque incrementato le vendite, tra questi i 

migliori sono stati: Termomeccanica di Padova (+49%), Legno e arredamento dell'Alto Adige 

(+42,6%), Prosciutto e altre carni conservate di Udine (+31,3%), Meccatronica dell'Alto Adige 

(+24,9%) e Marmellate e succhi di frutta del Trentino-Alto Adige (+20,2%). Si segnala, inoltre, il 

calo delle vendite in Arabia Saudita (-23,7%, pari a -62 milioni), Hong Kong (-22,5%, pari a -61 

milioni), Cina (-9,4%, pari a -58 milioni), Brasile (-23,1%, pari a -49 milioni) e Russia (-12,9%, pari a  

-43 milioni). 

Considerando i singoli distretti, in sintesi, le migliori performance nei primi nove mesi del 2025 si 

sono registrate per: Oreficeria di Vicenza (+105 milioni di euro, +5,8%), Mobile e pannelli di 

Pordenone (+99 milioni di euro, +9,5%), Meccatronica dell’Alto Adige (+90 milioni di euro, +7,4%), 

Mele dell’Alto Adige (+86 milioni di euro, +17,9%) e Termomeccanica scaligera (+71 milioni di 

euro, +5,7%). 
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I distretti del Veneto 
Nei primi nove mesi del 2025, i distretti industriali del Veneto hanno registrato esportazioni 

complessive per oltre 24,1 miliardi di euro, segnando una contrazione di 360 milioni di euro 

rispetto allo stesso periodo del 2024, pari a –1,5% (-0,9% tra gennaio e marzo, -3,4% tra aprile e 

giugno e -0,05 tra luglio e settembre). Il dato risente soprattutto dell’andamento negativo dei 

distretti del sistema moda (-3,1%, per -328 milioni di euro) e del sistema casa (-3,6%, per -140 milioni 

di euro). 

Solo in 10 dei 27 distretti monitorati le esportazioni hanno chiuso i primi nove mesi dell’anno in 

crescita, nell’ordine per valore dell’incremento:  

◼ Oreficeria di Vicenza (+105 milioni di euro pari a +5,8%), sostenuta dall’aumento delle vendite 

in Canada, Malaysia, Paesi Bassi, Emirati Arabi Uniti, Hong Kong e Germania, che hanno più 

che compensato i cali di export in Turchia, Sudafrica, Brasile e Stati Uniti (-4%). 

◼ Termomeccanica scaligera (+71 milioni pari a +5,7%), in accelerazione nel terzo trimestre, 

conferma la tendenza espansiva del 2025 grazie all’aumento delle vendite in mercati vicini 

come Francia, Germania e Portogallo, ma anche lontani come India e Indonesia. 

◼ Meccanica strumentale di Vicenza (+49 milioni di euro pari a +2,5%), per la quale è stato 

determinante l’aumento dell’export verso gli Stati Uniti (+13%) dove i macchinari altamente 

personalizzati del distretto confermano l’alta penetrazione e la difficile sostituibilità, 

riuscendo in questo modo a controbilanciare il calo in Germania e Cina. 

◼ Carni di Verona (+30 milioni di euri pari a +5,7%), cresciute grazie soprattutto a mercati vicini 

come Croazia, Francia, Regno Unito, Malta, Austria, Polonia, Svezia e Repubblica Ceca. 

◼ Dolci e pasta veronesi (+26 milioni di euro pari a +8,1%), le vendite sono aumentate 

soprattutto in Germania, Svizzera, Stati Uniti (+10%), Francia e Australia 

◼ Marmo e granito del Valpolicella (+11 milioni di euro pari a +3,1%), che è riuscito a sopperire 

ai cali registrati in Russia, Arabia Saudita, Messico e Francia, con maggiori vendite negli Stati 

Uniti (+7%), in Cina, in Australia e in Germania. 

◼ Materie plastiche di Treviso, Vicenza, Padova (+11 milioni di euro pari a +0,7%), anche in 

questo caso gli Stati Uniti hanno sostenuto il distretto (+17%), insieme a Spagna, Germania e 

Messico, arginando i cali in Romania e Russia. 

◼ Mobili in stile di Bovolone (+9 milioni di euro pari a +15,1%), crescita dovuta ad un vero e 

proprio balzo dell’export verso la Turchia (+373%), la Corea del Sud (+310%), la Francia 

(+75%), gi Emirati Arabi uniti (+70%), il Giappone (+105%) e la Cina (+88%). Questi mercati 

hanno permesso al distretto di crescere a doppia cifra nonostante il calo degli Stati Uniti 

(primo mercato, con una quota sul totale esportato di quasi un quarto, -4%). 

◼ Termomeccanica di Padova (+7 milioni di euro pari a +0,5%), risultano in calo i primi due 

mercati (Germania e Francia), ma gli ottimi risultati negli Stati Uniti (+49%), in Messico, Paesi 

Bassi, Australia e India hanno permesso al distretto di chiudere i primi nove mesi in territorio 

positivo. 

◼ Ittico del Polesine e del Veneziano (+3 milioni di euro pari a +2,9%), grazie a Spagna, Austria, 

Ungheria, Grecia, Regno Unito e Portogallo. Calo del 28% negli Stati Uniti. 

Il comparto agro-alimentare nel complesso ha registrato esportazioni in aumento del +1,6%, pari 

ad un incremento in valore di +42 milioni di euro. Solo i distretti dei vini chiudono i primi nove mesi 

dell’anno in territorio negativo. I Vini del veronese risultano in calo del -0,7% per -6 milioni di euro 

di valori esportati, a causa di un primo trimestre in contrazione (-3,9%), che non è stata 

recuperata dai successivi due trimestri di crescita (+1,1% nel secondo trimestre e +0,7% nel terzo 

trimestre). Hanno pesato soprattutto le minori vendite verso la Germania (primo mercato) e gli 

Stati Uniti (terzo mercato, -11%), mentre segnali positivi sono giunti dal Regno Unito (secondo 

In rallentamento generale le 

esportazioni dei distretti 

veneti 
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mercato), dal Canada e dai Paesi Bassi. Anche il Prosecco risulta in calo nei primi nove mesi 

dell’anno (-1,3% per una contrazione in valore di -11 milioni di euro). Nonostante un buon avvio 

nel primo trimestre (+5,6%) per via delle anticipazioni degli ordini negli Stati Uniti finalizzate ad 

evitare il rischio di un aumento dei dazi annunciato per aprile, il distretto è entrato 

successivamente in territorio negativo e in progressivo peggioramento (tra aprile e giugno -2,5% 

e tra luglio e settembre -5,4%). Nei primi 9 mesi, facendo riferimento ai principali sbocchi 

commerciali, le esportazioni sono aumentate in Francia, Regno Unito, Paesi Bassi e anche Stati 

Uniti (primo mercato con una quota del 27% sul totale, e incremento del +1%), ma non sono state 

sufficienti a controbilanciare le contrazioni in Canada, Russia, Polonia, Germania e Austria.  

Nei primi nove mesi dell’anno le esportazioni sono aumentate anche per la metalmeccanica: 

+1,5% per un controvalore di +79 milioni di euro. All’interno di questo comparto segnano una 

diminuzione solo le Macchine agricole di Padova e Vicenza (-7%, per un calo in valore di -48 

milioni di euro), che sono state condizionate negativamente dalla contrazione delle vendite 

negli Stati Uniti (-27%) e in Germania (primi due mercati, con un peso sul totale esportato di circa 

un terzo).  

I distretti dei settori intermedi (insieme alle biciclette) hanno registrano un calo lieve, -0,6%, pari 

a -13 milioni di euro. I distretti che hanno condizionato negativamente il comparto sono: 

◼ le Biciclette di Padova e Vicenza (-2,9%, pari a -6 milioni di euro), su cui hanno pesato le 

contrazioni che hanno riguardato Cina, Stati Uniti (-15%), Romania, Austria e Francia; alcuni 

segnali positivi sono giunti invece da altri mercati europei come Grecia, Belgio, Polonia e 

Spagna.  

◼ il Grafico-Cartario veronese (-5,9%, pari a -18 milioni di euro) che ha risentito dei cali nel 

mercato spagnolo, in Cina, Israele, Stati Uniti (-8%), Germania e Corea del Sud, non 

compensati dalla buona crescita di esportazioni in Polonia, Francia, Croazia, Repubblica 

Ceca e Emirati Arabi Uniti.  

Risulta infine ancora in sofferenza il sistema moda veneto distrettuale: -3,1%, per un calo in valore 

di -328 milioni di euro. A esclusione della già citata Oreficeria di Vicenza (+5,8%), risultano in calo 

tutti i restanti distretti monitorati: Calzatura sportiva e sportsystem di Montebelluna (-0,3%, pari a 

-4 milioni di euro), Tessile e abbigliamento di Schio-Thiene-Valdagno (-0,4%, pari a -4 milioni di 

euro), Concia di Arzignano (-4,3%, pari a -70 milioni di euro), Occhialeria di Belluno (-4,4%, pari 

a -127 milioni di euro) penalizzata anche nel trimestre estivo da un calo a doppia cifra di vendite 

nel mercato statunitense (-36%), Calzature del Brenta (-7%, pari a -52 milioni di euro), Tessile e 

abbigliamento di Treviso (-12,7%, pari a -92 milioni di euro), Calzatura veronese (-20,9%, pari a  

-83 milioni di euro). Nel terzo trimestre si segnalano dei miglioramenti nell’andamento delle 

esportazioni di alcuni distretti come: la Calzatura sportiva e sportsystem di Montebelluna, trainati 

da alcuni mercati europei (nell’ordine Repubblica Ceca, Paesi Bassi, Austria e Svizzera); il Tessile 

e abbigliamento di Schio-Thiene-Valdagno, in territorio positivo grazie a Polonia, Romania, 

Francia e Spagna; le Calzature del Brenta, tornate in crescita dopo due trimestri consecutivi di 

calo grazie all’export verso la Francia, dove hanno sede le importanti case del lusso che 

sviluppano da tempo nel distretto parte della loro produzione.  

Anche il sistema casa veneto presenta in generale una riduzione delle esportazioni (-3,6%, per 

un calo in valore di -140 milioni di euro), a eccezione dei due distretti veronesi già citati (il Mobile 

di Bovolone e il Marmo e granito di Valpolicella): 

◼ i Prodotti in vetro di Venezia e Padova (-0,7%, pari a -2 milioni di euro): Spagna, Paesi Bassi, 

Irlanda, Singapore e India hanno segnato incrementi a doppia cifra ma non sono stati 

sufficienti a compensare il calo in Francia, Cina, Germania, Stati Uniti (-8%) e Regno Unito. 

◼ il Legno e arredo di Treviso (-3,1%, pari a -46 milioni di euro): distretto del sistema casa veneto 

con maggiore valore delle esportazioni, specializzato nella produzione di cucine, ha 

incrementato le vendite in Germania, secondo mercato di sbocco, ma ha subito diminuzioni 

in Francia (primo mercato), Arabia Saudita e Stati Uniti (terzo mercato, con calo del -6%). 
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◼ i Sistemi per l'illuminazione di Treviso, Venezia, Vicenza e Padova (-4,1%, pari a -11 milioni di 

euro): nonostante l’ottimo incremento registrato in Russia, Paesi Bassi e Regno Unito, sul 

risultato finale hanno pesato gli arretramenti in Arabia Saudita, Repubblica Ceca, Germania 

e Kazakistan. Le vendite verso gli Stati Uniti risultano stabili. 

◼ il Mobile del bassanese (-6,4%, pari a -25 milioni di euro) risente in particolare della battuta 

di arresto delle vendite negli Stati Uniti (-22%), in Germania, in Messico, in Belgio e in Arabia 

Saudita, nonostante la ricerca di nuovi mercati come Tunisia e Canada. 

◼ gli Elettrodomestici di Treviso (-6,8%, pari a -76 milioni di euro) hanno registrato un progressivo 

rallentamento dell’export nel corso dei primi 9 mesi del 2025, fino a toccare nel terzo trimestre 

un calo del -9,5%; tuttavia in alcuni mercati come Francia, Arabia Saudita, Paesi Bassi ed 

Emirati Arabi Uniti hanno incrementato le vendite, non sufficienti a compensare il calo 

rilevante osservato negli Stati Uniti (-58%) e in Germania.  
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I distretti del Trentino-Alto Adige  
Nei primi nove mesi del 2025 le esportazioni del Trentino-Alto Adige hanno sfiorato i 4,4 miliardi 

di euro, in aumento di 149 milioni rispetto allo stesso periodo del 2024. La crescita complessiva è 

pari a +3,5%. 

Il contributo è stato particolarmente positivo per quanto riguarda il comparto agro-alimentare 

(+9,3%, per un incremento in valore di +134 milioni di euro). Tra i distretti dell’agro-alimentare 

legati alle produzioni agricole e alimentari di qualità, si sono distinti nell’ordine quelli delle Mele 

del Trentino, (+22,9%, pari a +19 mln), delle Mele dell’Alto Adige (+17,9%, pari a +86 milioni di 

euro), delle Marmellate e succhi di frutta del Trentino-Alto Adige (+14,9%, pari a +46 mln). A 

seguire i Salumi dell’Alto Adige (+4,8%, pari a +4 mln). Tra i distretti del vino, resta in territorio 

positivo quello di Bolzano (+2,9%, pari a +5 mln) grazie alle maggiori vendite in Europa (in 

particolare in Germania, Belgio, Svizzera, Danimarca Francia e Spagna) che hanno più che 

compensato il calo negli Stati Uniti (-10%) e in Russia (-46%). Mentre, i Vini e distillati di Trento  

(-8,5%, per un calo in valore di -26 milioni di euro) hanno conseguito un arretramento 

generalizzato sui mercati esteri, che si è sommato alle minori esportazioni verso gli Stati Uniti (-8%). 

Nel terzo trimestre in entrambi i distretti del Vino si è osservato un rallentamento delle esportazioni, 

più evidente nel distretto trentino (-19,1%).  

Per quanto riguarda il sistema casa, i due distretti della regione evidenziano un andamento 

nettamente differente: il Legno e arredamento dell’Alto Adige segna una crescita (+4,5%, per un 

aumento in valore di +13 milioni di euro), trainato da Ungheria, Francia, Germania, Stati Uniti 

(+43%) e Canada, mentre il Porfido di Val di Cembra ha visto l’export ridursi (-7,4% per un calo in 

valore di -2 milioni di euro), condizionato dal progressivo esaurimento della sua penetrazione nei 

principali mercati europei (come Francia e Svizzera, che insieme rappresentano oltre il 40% del 

mercato) e dal calo negli Stati Uniti (-79%).  

Complessivamente la metalmeccanica si è mostrata stabile sui livelli dell’anno precedente 

(+0,2%) ma anche in questo caso occorre riportare il diverso andamento dei due distretti: la 

Meccatronica dell’Alto Adige in positivo (+7,4%, per un aumento in valore di +90 milioni di euro, 

il maggiore tra i distretti della regione nei nove mesi analizzati), sostenuta da un balzo delle 

vendite in Messico (+150%) e da una buona dinamica dei flussi verso gli Stati Uniti (+25%) e la 

Meccatronica di Trento in negativo (-7,1%, per un calo di -86 milioni di euro), sulla quale ha pesato 

particolarmente la riduzione delle vendite in Germania, in Messico, negli Stati Uniti (-9,2%), in Cina 

e in Arabia Saudita.  
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I distretti del Friuli-Venezia Giulia 
Nei primi nove mesi del 2025, i distretti del Friuli-Venezia Giulia hanno registrato una crescita 

significativa delle esportazioni rispetto allo stesso periodo del 2024, superando 2,3 miliardi di euro, 

con un incremento di 156 milioni e una variazione percentuale del +7,3%. Questo risultato positivo 

è stato trainato soprattutto dal distretto del Mobile e pannelli di Pordenone (+9,5% nei primi nove 

mesi del 2025, per una crescita in valore di 99 milioni di euro). Si registra un aumento dell’export 

anche per gli altri due distretti del sistema casa. Gli Elettrodomestici di Pordenone hanno visto 

l’export in crescita del + 1,2%, pari a +3 milioni di euro, grazie soprattutto alla Francia, ma anche 

Germania, Belgio e Spagna hanno contribuito positivamente. Le Sedie e complementi di arredo 

di Udine sono cresciute sui mercati esteri del +1,1%, pari a +5 milioni di euro, grazie ad un deciso 

balzo in Nord Africa (Tunisia +122% e Marocco +410%), oltre alla Germania (primo mercato, con 

una quota sul totale esportato di oltre il 12%); il distretto si è distinto positivamente anche su altri 

nuovi mercati come Kazakistan, Albania, Arabia Saudita e Romania. Si sottolinea il positivo 

andamento del terzo trimestre per il distretto di Udine dopo un primo semestre ancora incerto.  

Nel comparto agro-alimentare, in aumento del +11%, pari a +50 milioni, ha registrato una crescita 

a doppia cifra il Caffè di Trieste (+15,1%, per un aumento in valore di +37 milioni di euro), grazie a 

un aumento brillante delle vendite negli Stati Uniti (+11,8%), in Germania, nei Paesi Bassi, in 

Grecia, in Austria e in Francia. Risultano in crescita anche i Vini e distillati del Friuli (nei primi 9 mesi 

del 2025 +8%, pari a +15 milioni, nel terzo trimestre si sono registrati segnali in controtendenza), 

nonostante il calo negli Stati Uniti (secondo mercato, con una quota sul totale del 25,4%, -4,5%), 

grazie all’incremento delle vendite soprattutto in Germania (primo mercato con un peso del 

26,6% sul totale esportato), in Francia, in Slovacchia e nel Regno Unito. Il distretto minore nella 

regione per valore esportato del Prosciutto e altre carni conservate di Udine (che contiene 

anche i risultati delle esportazioni del Prosciutto di San Daniele DOP), invece, ha mostrato un lieve 

calo, con una flessione del -3,2% (per circa un milione di euro di export in meno) da attribuire 

principalmente al mercato tedesco, che ha segnato una diminuzione del 38,2%, compensata in 

parte dagli aumenti registrati negli Stati Uniti (+31,3%), in Brasile, in Australia e in Francia.  
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TAVOLE 
 

Tab. 1 – Distretti: evoluzione delle esportazioni dei distretti italiani per regione e macro-ripartizione geografica 

Mln euro 2024  

 

Diff. 2024-

2023  

Var. %  

2024-2023 

Gen-set 

2025  

Diff.  

gen-set  

2025-2024  

Diff. T3  

2025-2024  

Gen-set 

2025-2024 

(var. %) 

T1  

2025-2024 

(var. %) 

T2  

2025-2024 

(var. %) 

T3  

2025-2024  

(var. %) 

Distretti italiani 163.022  1.029  0,6  119.722  -1.252  313  -1,0 -2,4 -1,4 0,8 

Nord-Est 63.330  -989  -1,5  46.948  -44  105  -0,1 0,0 -0,9 0,7 

TRIVENETO 41,632  -565  -1.3  30,797  -54  66  -0.2 0.6 -1.7 0.7 

Veneto 33.025  -475  -1,4  24.121  -360  -4  -1,5 -0,9 -3,4 0,0 

Trentino-Alto Adige 5.687  -87  -1,5  4.375  149  32  3,5 3,6 4,6 2,3 

Friuli-Venezia Giulia 2.919  -4  -0,1  2.302  156  37  7,3 12,6 4,5 5,2 

Emilia-Romagna 21.698  -424  -1,9  16.151  10  39  0,1 -1,2 0,6 0,8 

Nord -Ovest 57.370  -1.010  -1,7  43.620  1.290  773  3,0 1,7 1,9 5,7 

Lombardia 44.000  -1.285  -2,8  33.124  664  387  2,0 1,6 0,9 3,8 

Piemonte 13.200  271  2,1  10.311  595  377  6,1 2,0 4,7 11,6 

Liguria 170  4  2,3  184  32  9  20,8 11,0 23,1 74,7 

Centro 32.468  3.011  10,2  22.022  -2.316  -538  -9,5 -13,4 -7,7 -7,2 

Toscana 26.499  3.200  13,7  17.678  -2.129  -512  -10,7 -15,5 -8,2 -8,4 

Marche 4.395  -364  -7,7  3.121  -207  -23  -6,2 -9,2 -7,0 -2,1 

Umbria 1.236  185  17,6  949  6  -5  0,6 8,7 -4,8 -1,5 

Lazio 339  -10  -2,9  274  14  0  5,5 4,3 10,0 0,8 

Mezzogiorno 9.853  18  0,2  7.132  -182  -27  -2,5 -3,2 -3,2 -1,1 

Campania 4.570  -36  -0,8  3.361  -56  -2  -1,7 -1,9 -2,8 -0,2 

Puglia 3.745  1  0,0  2.628  -118  -14  -4,3 -6,8 -5,1 -1,4 

Abruzzo 817  69  9,2  559  -52  -26  -8,5 -5,9 -6,9 -12,4 

Sicilia 488  2  0,4  405  31  16  8,2 1,5 10,9 14,2 

Sardegna 179  -3  -1,8  141  14  -1  11,4 27,7 4,4 -1,6 

Basilicata 55  -15  -21,0  38  -1  -0  -3,7 -1,2 -6,6 -3,7 
 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

 

 

Fig. 1 – Distretti del Triveneto: confronto dell’evoluzione trimestrale delle esportazioni con la media 

distrettuale Italia tra il 1° trimestre 2021 e il 3° trimestre2025 (valori % asse sx; valori in mld di euro asse dx) 

 
Nota: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 2 – Triveneto: evoluzione delle esportazioni dei distretti verso gli Stati Uniti (milioni di euro; variazioni % tendenziali) 

Mln euro 2024  

 

Diff. 

2024-

2023  

Var. %  

2024-

2023 

Gen-set 

2025  

Diff.  

gen-set  

2025-2024  

Diff. T3  

2025-2024  

Gen-set 

2025-2024 

(var. %) 

T1  

2025-2024 

(var. %) 

T2  

2025-2024 

(var. %) 

T3  

2025-2024  

(var. %) 

Distretti del Triveneto 4,994 3,338 1,021 12.0 10.8 10.2 -10.3 -2.3 -14.0 -14.1 

Distretti del Veneto 3,786 2,474 761 11.5 10.3 9.8 -12.4 -6.1 -16.6 -14.1 

Termomeccanica di Padova 128 138 55 7.3 10.6 12.7 49.0 -13.4 106.8 62.8 

Materie plastiche di Treviso, Vicenza, Padova 91 73 23 4.2 4.4 4.4 17.3 45.6 13.9 -0.9 

Meccanica strumentale di Vicenza 324 254 75 11.7 12.4 11.3 12.6 32.4 1.6 5.7 

Dolci e pasta veronesi 44 37 12 9.6 10.4 8.9 9.5 25.8 22.7 -11.8 

Marmo e granito di Valpolicella 111 82 27 23.5 22.9 22.6 6.7 11.7 10.5 -1.1 

Tessile e abbigliamento di Schio- 

Thiene-Valdagno 

70 57 22 4.6 5.1 5.6 6.6 0.2 7.7 12.1 

Prosecco di Conegliano-Valdobbiadene 310 220 54 26.9 26.6 19.4 0.9 28.9 -2.9 -20.8 

Sistemi per l'illuminazione di TV, VE, VI e PD 32 23 8 8.8 9.1 9.3 -0.3 -8.1 6.0 0.6 

Calzatura sportiva e sportsystem di  

Montebelluna 

152 122 28 9.7 10.5 6.7 -1.3 19.3 10.1 -31.4 

Oreficeria di Vicenza 419 290 102 16.8 15.3 17.0 -4.1 4.5 -21.3 4.7 

Mobili in stile di Bovolone 20 14 5 23.9 19.8 19.7 -4.1 -20.9 -3.2 18.3 

Concia di Arzignano 206 138 41 9.2 8.7 8.8 -5.6 -7.7 -0.8 -9.0 

Carni di Verona 22 12 2 3.1 2.1 0.9 -6.0 397.1 -43.5 -74.5 

Legno e arredo di Treviso 194 134 41 9.6 9.2 8.8 -6.4 -2.3 -9.8 -6.4 

Grafico-Cartario veronese 35 23 8 8.8 8.1 8.9 -7.6 16.7 21.6 -37.1 

Prodotti in vetro di Venezia e Padova 60 38 13 18.0 16.0 16.4 -8.0 14.4 -25.0 -4.9 

Termomeccanica scaligera 123 76 28 7.0 5.8 6.6 -8.9 -24.7 -7.5 5.6 

Vini del veronese 138 89 27 11.3 10.0 9.0 -10.6 4.3 -11.1 -23.8 

Tessile e abbigliamento di Treviso 25 16 4 2.7 2.6 1.9 -14.5 -7.2 -13.9 -24.1 

Biciclette di Padova e Vicenza 13 9 2 5.2 4.4 3.4 -14.9 35.0 -3.7 -54.1 

Mobile del bassanese 64 36 14 12.1 9.7 12.6 -21.6 -14.6 -29.2 -20.0 

Calzature del Brenta 34 22 7 3.5 3.1 3.0 -24.0 -40.2 -13.1 -18.1 

Macchine agricole di Padova e Vicenza 193 122 38 21.8 19.0 20.5 -26.9 -19.6 -38.2 -19.1 

Ittico del Polesine e del Veneziano 1 0 0 0.6 0.5 0.5 -27.8 135.7 -92.5 -10.3 

Occhialeria di Belluno 871 413 115 23.0 14.8 14.0 -40.1 -34.3 -48.2 -36.4 

Calzatura veronese 25 10 3 4.8 3.1 2.8 -52.4 -59.2 -39.8 -56.0 

Elettrodomestici di Treviso 80 28 8 5.2 2.7 2.2 -58.5 -37.9 -64.2 -69.2 

Distretti del Friuli-Venezia Giulia 498 351 99 17.1 15.2 13.1 -6.5 12.3 -8.6 -21.5 

Prosciutto e altre carni conservate di Udine 9 9 3 21.0 28.0 28.0 31.3 75.1 2.7 30.2 

Caffè di Trieste 59 50 14 17.7 17.9 15.2 11.8 14.5 17.0 3.6 

Vini e distillati del Friuli 63 45 13 25.4 22.8 19.1 -4.5 25.8 9.3 -34.3 

Sedie e complementi di arredo di Udine 69 46 13 11.7 10.5 9.7 -4.7 4.0 0.8 -18.3 

Elettrodomestici di Pordenone 4 4 1 1.5 1.6 1.8 -11.0 -80.1 172.3 -34.8 

Mobile e pannelli di Pordenone 294 198 54 20.9 17.4 14.6 -11.9 11.0 -19.5 -24.6 

Distretti del Trentino-Alto Adige 710 514 162 12.5 11.7 11.3 -1.5 8.4 -3.1 -9.2 

Legno e arredamento dell'Alto Adige 10 11 3 2.5 3.5 2.7 42.6 145.1 60.8 -18.6 

Meccatronica dell'Alto Adige 121 111 48 7.3 8.4 9.7 24.9 8.2 36.2 28.7 

Marmellate e succhi di frutta del Trentino- 

Alto Adige 

19 18 7 4.7 5.1 5.2 20.2 -5.6 40.9 25.0 

Salumi dell'Alto Adige 4 3 1 3.8 3.9 3.7 13.9 7.4 33.8 2.5 

Mele del Trentino 0 0 0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 

Mele dell'Alto Adige 0 0 0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 

Vini e distillati di Trento 183 124 35 43.8 43.4 43.8 -8.0 6.2 -18.0 -12.4 

Meccatronica di Trento 330 219 61 20.4 19.3 16.9 -9.2 8.0 -9.3 -25.4 

Vini e distillati di Bolzano 41 28 8 16.7 15.0 13.2 -10.0 6.2 -18.8 -18.5 

Porfido di Val di Cembra 1 0 0 1.9 0.5 1.0 -79.0 -87.8 -81.6 -74.9 
 

I distretti sono ordinati per var % nei primi nove mesi del 2025 decrescente. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 3 – Triveneto: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi venti mercati di sbocco per maggiore crescita in valore nei 

primi nove mesi del 2025 

Mln euro 2024  

 

Diff.  

2024-2023  

Var. %  

2024-2023 

Gen-set  

2025  

Diff.  

gen-set  

2025-2024  

Diff. T3  

2025-2024  

Gen-set  

2025-2024  

(var. %) 

T1  

2025-2024 

 (var. %) 

T2  

2025-2024  

(var. %) 

T3  

2025-2024  

(var. %) 

Distretti del Triveneto 41,632 -565 -1.3 30,797 -54 66 -0.2 0.6 -1.7 0.7 

Paesi Bassi 1,085 78 7.7 929 133 42 16.8 14.0 19.8 16.6 

Spagna 2,059 87 4.4 1,597 69 33 4.5 4.9 1.9 6.9 

Francia 4,596 -184 -3.8 3,502 63 53 1.8 0.5 0.3 5.0 

Emirati Arabi Uniti 733 93 14.5 588 58 5 11.0 19.6 9.6 3.2 

Messico 633 34 5.6 500 53 14 11.8 13.7 12.2 9.3 

Polonia 1,320 37 2.9 1,028 48 6 4.9 11.1 2.4 1.8 

India 268 -23 -7.8 242 42 16 21.1 14.0 23.2 25.0 

Croazia 369 20 5.8 310 39 19 14.3 9.0 12.2 21.8 

Canada 584 18 3.2 470 35 22 8.0 -4.9 12.6 14.1 

Malaysia 136 0 0.3 139 33 16 31.6 25.1 19.1 59.5 

Egitto 94 -14 -12.9 96 30 8 45.0 12.1 88.3 37.8 

Portogallo 395 -13 -3.1 319 26 6 9.0 13.0 8.1 6.0 

Norvegia 216 -8 -3.5 176 20 10 13.2 -5.1 25.0 19.0 

Ungheria 419 -15 -3.5 338 20 15 6.3 3.9 1.0 14.9 

Regno Unito 2,344 -96 -3.9 1,781 18 0 1.0 2.0 1.2 0.0 

Marocco 99 0 0.1 91 18 5 24.4 30.9 21.0 21.1 

Belgio 859 -13 -1.5 657 17 10 2.6 2.7 0.3 4.9 

Tunisia 188 -20 -9.5 156 16 1 11.5 20.9 11.7 3.1 

Cile 73 -24 -24.8 65 15 7 30.6 -12.0 80.0 38.6 

Azerbaigian 33 -1 -2.6 40 14 5 54.0 38.2 55.5 65.7 
 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Tab. 4 – Triveneto: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi venti mercati di sbocco per calo in valore nei primi nove mesi 

del 2025 

Mln euro 2024  

 

Diff.  

2024-2023  

Var. %  

2024-2023 

Gen-set  

2025  

Diff.  

gen-set  

2025-2024  

Diff. T3  

2025-2024  

Gen-set  

2025-2024  

(var. %) 

T1  

2025-2024  

(var. %) 

T2  

2025-2024  

(var. %) 

T3  

2025-2024  

(var. %) 

Distretti del Triveneto 41,632 -565 -1.3 30,797 -54 66 -0.2 0.6 -1.7 0.7 

Stati Uniti 4,994 -190 -3.7 3,338 -382 -168 -10.3 -2.3 -14.0 -14.1 

Arabia Saudita 366 72 24.5 199 -62 -13 -23.7 -21.7 -31.0 -17.6 

Hong Kong 360 -35 -8.8 212 -61 1 -22.5 -38.3 -21.3 1.2 

Cina 814 -7 -0.9 557 -58 -29 -9.4 1.1 -13.7 -13.9 

Germania 5,730 -235 -3.9 4,250 -51 8 -1.2 -3.0 -1.0 0.6 

Brasile 295 52 21.2 162 -49 -15 -23.1 -4.4 -38.8 -20.7 

Federazione russa 450 -65 -12.6 293 -43 -15 -12.9 -22.2 -1.7 -12.7 

Sudafrica 246 -4 -1.6 138 -36 -18 -20.6 6.4 -38.1 -30.3 

Repubblica di Corea 395 4 1.1 264 -33 -8 -11.0 0.7 -24.1 -8.4 

Giappone 382 0 -0.1 257 -24 -16 -8.6 -9.5 0.6 -16.7 

Svizzera 1,044 -95 -8.3 752 -24 -4 -3.1 -5.7 -2.2 -1.5 

Turchia 959 150 18.5 636 -23 13 -3.6 -7.8 -7.5 7.6 

Serbia 244 10 4.5 160 -21 -8 -11.5 -11.1 -10.2 -13.4 

Vietnam 210 39 22.6 145 -16 -15 -10.1 5.1 -6.4 -26.1 

Kuwait 69 -10 -13.1 42 -10 -2 -19.5 -22.4 -20.8 -13.9 

Repubblica islamica dell'Iran 18 2 14.7 6 -10 1 -63.0 -59.6 -83.8 83.9 

Slovenia 264 -34 -11.5 186 -8 -5 -4.1 -2.7 -1.9 -7.6 

Taiwan 99 2 2.4 66 -6 -3 -8.1 -18.4 6.3 -12.0 

Turkmenistan 10 0 5.4 2 -6 -1 -72.9 -87.6 -70.5 -54.8 

Slovacchia 291 13 4.9 212 -5 5 -2.4 -5.1 -9.0 7.6 
 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 2 – Distretti Veneto: confronto dell’evoluzione trimestrale delle esportazioni con la media distrettuale 

Italia tra il 1° trimestre 2021 e il 3° trimestre2025 (valori % asse sx; valori in mld di euro asse dx) 

 
Nota: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

Tab. 5 – Veneto: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti  

Mln euro 2024  

 

Diff.  

2024-

2023  

Var. %  

2024-

2023 

Gen-set 

2025  

Diff.  

gen-set  

2025-2024  

Diff. T3  

2025-

2024  

Gen-set  

2025-2024 

(var. %) 

T1 2025-

2024  

(var. %) 

T2 2025- 

2024  

(var. %) 

T3 2025-

2024  

(var. %) 

Distretti del Veneto 33,025  -475  -1.4  24,121  -360  -4  -1.5 -0.9 -3.4 -0.05 

Agro-alimentare 3,676  242  7.1  2,713  42  19  1.6 1.3 1.3 2.1 

Dolci e pasta veronesi 462  52  12.7  353  26  13  8.1 2.3 10.6 10.9 

Carni di Verona 718  39  5.7  555  30  20  5.7 3.7 2.2 10.9 

Ittico del Polesine e del Veneziano 122  12  11.1  93  3  0  2.9 1.7 6.0 1.3 

Vini del veronese 1,224  58  5.0  884  -6  2  -0.7 -3.9 1.1 0.7 

Prosecco di Conegliano-Valdobbiadene 1,151  81  7.6  828  -11  -16  -1.3 5.6 -2.5 -5.4 

Metalmeccanica 7,164  -190  -2.6  5,312  79  75  1.5 2.3 -1.8 4.6 

Termomeccanica scaligera 1,756  -81  -4.4  1,321  71  31  5.7 7.9 1.6 7.8 

Meccanica strumentale di Vicenza 2,775  17  0.6  2,054  49  19  2.5 9.1 -3.7 2.9 

Termomeccanica di Padova 1,744  29  1.7  1,296  7  16  0.5 0.4 -2.3 3.8 

Macchine agricole di Padova e Vicenza 887  -154  -14.8  641  -48  9  -7.0 -21.3 -1.6 5.3 

Altri settori 2,824  79  2.9  2,130  -13  -5  -0.6 1.6 -2.6 -0.8 

Materie plastiche di Treviso, Vicenza, Padova 2,163  5  0.2  1,653  11  10  0.7 2.9 -2.7 2.0 

Biciclette di Padova e Vicenza 259  -6  -2.3  195  -6  -2  -2.9 -3.5 -2.1 -3.4 

Grafico-Cartario veronese 403  80  24.8  282  -18  -14  -5.9 -1.8 -2.2 -13.9 

Sistema moda 14,026  -522  -3.6  10,195  -328  -61  -3.1 -2.6 -4.8 -1.8 

Oreficeria di Vicenza 2,494  324  14.9  1,895  105  70  5.8 5.0 0.7 13.2 

Calzatura sportiva e sportsystem di Montebelluna 1,570  -200  -11.3  1,166  -4  -2  -0.3 3.6 -4.2 -0.5 

Tessile e abbigliamento di Schio-Thiene-Valdagno 1,511  -171  -10.2  1,127  -4  5  -0.4 -3.6 1.3 1.3 

Concia di Arzignano 2,239  -69  -3.0  1,577  -70  -30  -4.3 -3.1 -3.8 -6.1 

Occhialeria di Belluno 3,789  -124  -3.2  2,791  -127  -28  -4.4 -1.7 -7.8 -3.3 

Calzature del Brenta 981  -153  -13.5  692  -52  3.5  -7.0 -13.9 -7.5 1.5 

Tessile e abbigliamento di Treviso 927  -81  -8.0  634  -92  -49  -12.7 -9.9 -9.4 -17.6 

Calzatura veronese 514  -48  -8.5  314  -83  -31  -20.9 -19.5 -19.3 -24.0 

Sistema casa 5,335  -83  -1.5  3,770  -140  -32  -3.6 -2.9 -5.1 -2.5 

Mobili in stile di Bovolone 84  -16  -15.7  71  9  5  15.1 8.9 11.9 25.2 

Marmo e granito di Valpolicella 473  -2  -0.5  358  11  6  3.1 0.3 3.6 5.3 

Prodotti in vetro di Venezia e Padova 333  -32  -8.8  236  -2  1  -0.7 1.7 -5.3 1.8 

Legno e arredo di Treviso 2,022  -20  -1.0  1,450  -46  0  -3.1 -2.5 -6.3 0.0 

Sistemi per l'illuminazione di Treviso, Venezia,  

Vicenza e Padova 

358  -2  -0.6  249  -11  -2  -4.1 -10.9 0.8 -2.0 

Mobile del bassanese 530  -22  -4.0  366  -25  -8  -6.4 -4.9 -7.8 -6.1 

Elettrodomestici di Treviso 1,534  11  0.7  1,039  -76  -35  -6.8 -3.2 -7.7 -9.5 
 

Nota: i settori e i distretti (all’interno dei settori) sono ordinati per Var % gennaio-settembre 2025 vs gennaio-settembre 2024. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 6 – Veneto: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi venti mercati di sbocco per maggiore crescita in valore nei primi 

nove mesi del 2025 

Mln euro 2024  

 

Diff.  

2024-2023  

Var. %  

2024-2023 

Gen-set  

2025  

Diff.  

gen-set  

2025-2024  

Diff.  

T3  

2025-2024  

Gen-set  

2025-2024  

(var. %) 

T1  

2025-2024  

(var. %) 

T2  

2025-2024  

(var. %) 

T3  

2025-2024  

(var. %) 

Distretti del Veneto 33,025 -475 -1.4 24,121 -360 -4 -1.5 -0.9 -3.4 -0.05 

Paesi Bassi 857 62 7.8 714 80 30 12.6 8.8 14.6 14.6 

India 210 -12 -5.4 202 46 19 29.5 21.9 28.9 36.4 

Emirati Arabi Uniti 672 89 15.2 537 45 1 9.3 18.0 8.2 0.7 

Spagna 1,706 82 5.0 1,299 43 26 3.5 2.3 1.7 6.6 

Croazia 318 11 3.4 271 38 19 16.3 8.5 15.1 25.7 

Messico 512 51 10.9 394 38 1 10.6 23.1 7.8 1.2 

Francia 3,871 -150 -3.7 2,926 37 42 1.3 -0.1 -0.3 4.7 

Malaysia 124 6 4.8 132 36 17 36.8 29.8 21.7 70.1 

Canada 437 19 4.5 351 30 17 9.5 -4.4 16.3 14.2 

Portogallo 357 -7 -2.0 287 23 6 8.9 11.4 7.9 7.3 

Polonia 1,169 35 3.1 887 16 -5 1.9 9.5 -1.5 -1.6 

Ungheria 298 -8 -2.7 239 15 11 6.6 3.6 1.7 15.4 

Colombia 64 -2 -2.5 56 12 3 27.5 26.2 29.7 25.8 

Libano 38 -12 -24.4 43 11 4 34.3 45.6 23.3 36.7 

Marocco 86 0 -0.4 74 11 3 16.7 27.5 5.9 17.7 

Argentina 50 3 6.9 42 10 3 32.5 22.3 68.3 19.2 

Tunisia 174 -24 -12.1 139 10 -2 7.6 16.4 11.6 -4.3 

Cile 68 -21 -23.7 57 10 4 20.9 -14.8 61.6 26.1 

Irlanda 140 -4 -2.5 112 9 5 8.8 3.5 7.1 16.4 

Egitto 62 -16 -20.1 50 8 2 18.9 -15.0 68.5 12.9 
 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Tab. 7 – Veneto: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi venti mercati di sbocco per calo in valore nei primi nove mesi 

del 2025 

Mln euro 2024  

 

Diff.  

2024-2023  

Var. %  

2024-2023 

Gen-set  

2025  

Diff.  

gen-set  

2025-2024  

Diff.  

T3  

2025-2024  

Gen-set  

2025-2024  

(var. %) 

T1  

2025-2024  

(var. %) 

T2  

2025-2024  

(var. %) 

T3  

2025-2024  

(var. %) 

Distretti del Veneto 33,025 -475 -1.4 24,121 -360 -4 -1.5 -0.9 -3.4 -0.05 

Stati Uniti 3,786 -277 -6.8 2,474 -350 -124 -12.4 -6.1 -16.6 -14.1 

Germania 4,025 -282 -6.5 2,956 -68 -1 -2.3 -4.3 -2.2 -0.1 

Arabia Saudita 271 42 18.5 138 -66 -11 -32.4 -36.8 -36.3 -20.7 

Hong Kong 343 -33 -8.7 204 -58 2 -22.3 -37.9 -21.9 2.9 

Federazione russa 406 -39 -8.8 261 -42 -17 -13.9 -19.7 -4.6 -15.9 

Brasile 228 39 20.8 129 -40 -12 -23.7 -7.9 -37.4 -20.7 

Sudafrica 234 6 2.5 128 -37 -19 -22.6 5.8 -40.0 -33.9 

Turchia 896 157 21.2 582 -37 7 -6.0 -9.0 -10.2 4.3 

Cina 689 30 4.5 491 -29 -19 -5.5 6.1 -10.3 -10.7 

Svizzera 769 -83 -9.8 546 -26 -6 -4.6 -7.2 -3.1 -3.4 

Repubblica di Corea 339 -2 -0.6 231 -25 -4 -9.6 -2.4 -20.1 -5.5 

Giappone 328 -5 -1.6 217 -23 -14 -9.7 -9.9 -1.8 -17.6 

Serbia 225 6 2.7 145 -22 -8 -12.9 -11.7 -11.9 -15.4 

Vietnam 197 44 28.5 131 -20 -16 -13.4 5.6 -11.7 -29.7 

Romania 790 -35 -4.2 578 -16 6 -2.7 -6.0 -5.0 3.5 

Slovenia 199 -7 -3.2 134 -13 -7 -8.6 -7.2 -5.1 -13.3 

Grecia 325 9 3.0 243 -11 -4 -4.4 -0.7 -7.8 -4.4 

Repubblica islamica dell'Iran 14 2 17.0 3 -10 0 -77.4 -69.9 -91.5 28.2 

Repubblica Ceca 486 5 0.9 346 -10 -2 -2.8 5.2 -11.0 -1.6 

Kazakistan 93 2 2.1 61 -10 1 -13.5 -18.9 -26.6 4.7 
 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 8 – Trentino-Alto Adige: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti primi nove mesi 2025 rispetto ai primi nove mesi 2024 

Mln euro 2024  

 

Diff.  

2024-2023  

Var. %  

2024-2023 

Gen-set  

2025  

Diff.  

gen-set  

2025-2024  

Diff.  

T3  

2025-2024  

Gen-set  

2025-2024  

(var. %) 

T1  

2025-2024  

(var. %) 

T2  

2025-2024  

(var. %) 

T3  

2025-2024  

(var. %) 

Distretti del Trentino-Alto Adige 5,687  -87  -1.5  4,375  149  32  3.5 3.6 4.6 2.3 

Agro-alimentare 1,956  118  6.4  1,579  134  26  9.3 10.7 10.8 5.9 

Mele del Trentino 123  -0  -0.4  104  19  6  22.9 10.2 33.4 32.2 

Mele dell'Alto Adige 655  115  21.3  571  86  16  17.9 19.9 20.1 12.0 

Marmellate e succhi di frutta del Trentino- 

Alto Adige 

408  15  3.8  353  46  21  14.9 11.6 13.0 19.8 

Salumi dell'Alto Adige 106  13  14.4  81  4  2  4.8 1.8 6.5 5.9 

Vini e distillati di Bolzano 247  -1  -0.4  186  5  1  2.9 0.8 6.3 1.6 

Vini e distillati di Trento 418  -24  -5.5  285  -26  -19  -8.5 2.2 -9.0 -19.1 

Sistema casa 452  -15  -3.3  346  11  7  3.3 6.7 -2.9 6.9 

Legno e arredamento dell'Alto Adige 408  -19  -4.5  315  13  8  4.5 8.7 -2.5 8.2 

Porfido di Val di Cembra 43  4  10.0  31  -2  -1  -7.4 -12.8 -5.4 -5.3 

Metalmeccanica 3,280  -189  -5.5  2,450  4  -1  0.2 -1.4 2.0 -0.1 

Meccatronica dell'Alto Adige 1,658  -87  -5.0  1,319  90  22  7.4 6.1 11.6 4.7 

Meccatronica di Trento 1,621  -102  -5.9  1,131  -86  -23  -7.1 -8.0 -7.2 -6.0 
 

Nota: i settori e i distretti (all’interno dei settori) sono ordinati per var % gennaio-settembre 2025 vs gennaio-settembre 2024. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Fig. 3 – Distretti del Trentino-Alto Adige: confronto dell’evoluzione trimestrale delle esportazioni con la 

media distrettuale Italia tra il 1° trimestre 2021 e il 3° trimestre 2025 (valori % asse sx; valori in mld di euro 

asse dx) 

 
Nota: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 9 – Trentino-Alto Adige: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi venti mercati di sbocco per maggiore crescita in 

valore nei primi nove mesi del 2025 

Mln euro 2024  

 

Diff.  

2024-2023  

Var. %  

2024-2023 

Gen-set  

2025  

Diff.  

gen-set  

2025-2024  

Diff.  

T3  

2025-2024  

Gen-set  

2025-2024  

(var. %) 

T1  

2025-2024  

(var. %) 

T2  

2025-2024  

(var. %) 

T3  

2025-2024  

(var. %) 

Distretti del Trentino-Alto Adige 5,687 -87 -1.5 4,375 149 32 3.5 3.6 4.6 2.3 

Paesi Bassi 146 8 5.5 140 34 9 32.0 26.2 37.9 31.1 

Spagna 200 -1 -0.5 179 22 7 13.9 17.5 8.8 16.5 

Norvegia 57 -3 -5.0 63 22 11 52.0 1.8 70.9 86.8 

Egitto 29 2 7.2 43 21 7 92.0 57.3 120.6 92.9 

Polonia 88 -7 -7.8 85 19 8 28.1 4.3 44.9 41.6 

Romania 68 3 4.9 64 16 4 32.3 16.1 59.9 22.7 

Messico 114 -17 -12.8 100 14 12 16.2 -19.8 27.0 52.4 

Belgio 115 -11 -8.8 98 12 5 14.5 12.8 13.5 17.3 

Grecia 26 0 -0.9 31 10 8 51.1 19.4 24.8 97.0 

Emirati Arabi Uniti 33 1 2.1 30 10 2 51.0 98.2 47.0 21.0 

Singapore 4 -2 -27.7 13 9 4 281.0 19.7 268.5 647.6 

Francia 380 0 0.0 301 8 5 2.8 2.6 0.6 5.0 

Azerbaigian 4 -2 -33.6 10 7 3 213.2 -57.1 227.6 239.5 

Repubblica Ceca 96 9 9.9 79 7 2 9.8 13.7 6.8 9.5 

Turchia 45 -7 -13.6 36 7 3 23.3 16.1 23.5 28.0 

Finlandia 36 -15 -30.1 32 6 1 24.4 1.4 70.3 10.8 

Slovenia 23 -27 -54.3 20 5 1 30.4 40.5 23.3 30.1 

Cile 4 -3 -42.3 7 4 2 165.5 -10.5 860.0 296.3 

Vietnam 12 -4 -23.7 14 4 1 42.8 4.6 90.4 36.2 

Israele 39 5 14.7 32 4 -1 14.7 17.3 32.3 -11.7 
 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Tab. 10 – Trentino-Alto Adige: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi venti mercati di sbocco per calo in valore nei primi 

nove mesi del 2025 

Mln euro 2024  

 

Diff.  

2024-2023  

Var. %  

2024-2023 

Gen-set  

2025  

Diff.  

gen-set  

2025-2024  

Diff.  

T3  

2025-2024  

Gen-set  

2025-2024  

(var. %) 

T1  

2025-2024  

(var. %) 

T2  

2025-2024  

(var. %) 

T3  

2025-2024  

(var. %) 

Distretti del Trentino-Alto Adige 5,687 -87 -1.5 4,375 149 32 3.5 3.6 4.6 2.3 

Cina 104 -30 -22.3 55 -26 -10 -32.0 -26.1 -34.9 -33.2 

Regno Unito 275 9 3.5 193 -17 -18 -8.2 3.9 -2.0 -26.1 

Slovacchia 72 15 26.8 42 -11 -4 -20.7 -24.6 -19.3 -19.4 

Brasile 62 12 23.6 28 -10 -3 -26.6 -1.4 -52.6 -22.5 

Stati Uniti 710 31 4.6 514 -8 -16 -1.5 8.4 -3.1 -9.2 

Germania 1,357 35 2.7 1,017 -7 1 -0.7 -3.3 1.0 0.2 

Federazione russa 22 -19 -46.1 12 -7 0 -36.1 -63.2 -18.4 -5.0 

Svizzera 215 -12 -5.1 155 -5 0 -3.4 -7.1 -4.2 0.2 

Australia 34 -2 -6.5 21 -5 -2 -19.6 -31.4 -0.9 -23.0 

India 53 -10 -15.9 37 -4 -3 -8.7 -8.1 3.0 -26.7 

Taiwan 9 -4 -34.0 3 -3 -2 -54.8 -66.3 15.1 -64.7 

Bangladesh 4 4 456.1 1 -3 -1 -83.2 -63.1 -89.9 -88.7 

Colombia 8 -15 -65.5 2 -2 -1 -51.6 -49.8 -24.7 -64.7 

Zimbabwe 3 1 52.2 0 -2 -2 -87.2 -100.0 -90.6 -86.1 

Armenia 5 -2 -34.2 1 -2 -1 -62.6 -12.4 -58.9 -73.6 

Hong Kong 9 2 28.4 4 -2 -1 -33.2 -13.2 -26.0 -50.2 

Filippine 3 1 30.4 1 -2 0 -65.1 -65.3 -81.8 -6.0 

Canada 84 -4 -4.7 66 -2 5 -2.5 -12.3 -16.0 28.9 

Malaysia 9 -3 -27.5 5 -2 -1 -24.2 -22.9 4.0 -44.8 

Pakistan 4 3 197.9 1 -2 -1 -62.6 -48.2 -85.8 -48.9 
 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 11 – Trentino-Alto Adige: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti primi nove mesi 2025 rispetto ai primi nove mesi 2024 

Mln euro 2024  

 

Diff.  

2024-2023  

Var. %  

2024-2023 

Gen-set  

2025  

Diff.  

gen-set  

2025-2024  

Diff.  

T3  

2025-2024  

Gen-set  

2025-2024  

(var. %) 

T1  

2025-2024  

(var. %) 

T2  

2025-2024  

(var. %) 

T3  

2025-2024  

(var. %) 

Distretti del Friuli-Venezia Giulia 2,919  -4  -0.1  2,302  156  37  7.3 12.6 4.5 5.2 

Agro-alimentare 626  48  8.4  507  50  6  11.0 18.6 12.7 3.4 

Caffè di Trieste 336  46  15.7  278  37  10  15.1 20.6 13.6 12.0 

Vini e distillati del Friuli 247  8  3.1  199  15  -3  8.0 18.4 13.8 -4.4 

Prosciutto e altre carni conservate di Udine 43  -5  -9.8  31  -1  -1  -3.2 4.8 -1.4 -12.4 

Sistema casa 2,293  -52  -2.2  1,795  106  32  6.3 11.2 2.4 5.8 

Mobile e pannelli di Pordenone 1,407  22  1.6  1,139  99  21  9.5 18.6 4.8 6.0 

Elettrodomestici di Pordenone 301  -30  -9.0  221  3  5  1.2 2.0 -5.6 7.1 

Sedie e complementi di arredo di Udine 585  -44  -7.1  435  5  6  1.1 -0.9 0.2 4.4 
 

Nota: i settori e i distretti (all’interno dei settori) sono ordinati per Var % gennaio-settembre 2025 vs gennaio-settembre 2024. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

 

Fig. 4 – Distretti del Friuli-Venezia Giulia: confronto dell’evoluzione trimestrale delle esportazioni con la 

media distrettuale Italia tra il 1° trimestre 2021 e il 3° trimestre2025 (valori % asse sx; valori in mln di euro 

asse dx) 

 
Nota: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 12 – Friuli-Venezia Giulia: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi venti mercati di sbocco per maggiore crescita in 

valore nei primi nove mesi del 2025 

Mln euro 2024  

 

Diff.  

2024-2023  

Var. %  

2024-2023 

Gen-set  

2025  

Diff.  

gen-set  

2025-2024  

Diff.  

T3  

2025-2024  

Gen-set  

2025-2024  

(var. %) 

T1  

2025-2024  

(var. %) 

T2  

2025-2024  

(var. %) 

T3  

2025-2024  

(var. %) 

Distretti del Friuli-Venezia Giulia 2,919 -4 -0.1 2,302 156 37 7.3 12.6 4.5 5.2 

Regno Unito 378 -58 -13.3 322 33.0 13 11.4 10.5 10.6 13.2 

Germania 349 11 3.4 277 24.5 8 9.7 14.2 5.4 9.4 

Paesi Bassi 82 8 10.5 75 19.5 3 35.1 51.7 43.1 14.6 

Francia 345 -34 -8.9 275 17.6 6 6.8 5.6 6.7 8.2 

Polonia 63 9 17.4 56 13.4 3 31.2 60.7 23.2 16.4 

Svizzera 60 0 0.3 51 7.6 2 17.7 18.2 17.5 17.3 

Tunisia 8 3 72.0 14 7.6 3 113.2 146.2 69.7 147.8 

Turchia 18 0 -0.8 18 6.9 3 60.9 21.2 78.6 85.1 

Marocco 5 -1 -13.3 10 6.3 2 150.0 137.5 188.7 127.1 

Canada 63 3 5.5 53 6.0 0 12.7 3.3 39.1 -2.0 

Federazione russa 22 -7 -24.1 20 5.7 2 39.5 -1.3 63.3 52.4 

Ungheria 13 -3 -18.9 14 4.3 1 44.4 36.9 51.0 45.7 

Romania 39 6 19.2 32 4.0 1 14.4 44.6 -0.5 11.4 

Spagna 152 7 4.7 119 3.7 0 3.2 19.1 -6.3 -0.9 

Grecia 52 4 9.0 41 3.5 2 9.3 9.2 5.5 13.9 

Kazakistan 4 0 0.1 6 3.4 1 134.2 199.8 128.1 98.7 

Portogallo 15 -1 -3.7 14 3.2 1 28.1 31.4 32.8 18.7 

Israele 28 2 6.6 24 3.1 2 14.8 36.7 -8.3 23.5 

Slovacchia 7 -2 -22.9 8 2.9 2 54.7 18.5 35.9 112.0 

Emirati Arabi Uniti 28 3 13.4 22 2.7 2 14.2 -10.8 16.4 34.0 
 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 

Tab. 13 – Friuli-Venezia Giulia: evoluzione delle esportazioni a prezzi correnti nei primi venti mercati di sbocco per calo in valore nei primi 

nove mesi del 2025 

Mln euro 2024  

 

Diff.  

2024-2023  

Var. %  

2024-2023 

Gen-set  

2025  

Diff.  

gen-set  

2025-2024  

Diff.  

T3  

2025-2024  

Gen-set  

2025-2024  

(var. %) 

T1  

2025-2024  

(var. %) 

T2  

2025-2024  

(var. %) 

T3  

2025-2024  

(var. %) 

Distretti del Friuli-Venezia Giulia 2,919 -4 -0.1 2,302 156 37 7.3 12.6 4.5 5.2 

Stati Uniti 498 56 12.7 351 -24.4 -27 -6.5 12.3 -8.6 -21.5 

Repubblica di Corea 43 6 16.9 20 -10.4 -3.3 -33.7 -10.4 -58.3 -24.7 

Cina 21 -7 -25.5 11 -2.9 -0.6 -20.9 -45.5 -7.6 -13.0 

Kuwait 10 2 20.4 6 -2.7 0.0 -33.0 -38.5 -45.6 -1.2 

Svezia 54 -9 -14.2 38 -2.2 -2.0 -5.6 5.0 -7.5 -14.0 

Lituania 8 0 -4.3 4 -1.3 -0.3 -23.3 -23.7 -31.4 -14.4 

Hong Kong 8 -4 -32.8 4 -1.1 0.2 -20.4 -76.6 19.3 10.4 

Georgia 3 1 42.8 2 -0.8 -0.7 -27.0 -40.6 33.6 -53.7 

Lussemburgo 5 -1 -16.8 3 -0.6 0.0 -17.9 -20.3 -30.4 3.2 

Algeria 12 7 140.4 7 -0.6 -0.5 -7.9 2.7 -5.6 -22.9 

Croazia 32 3 11.2 23 -0.6 0.1 -2.5 2.0 -8.1 0.9 

Repubblica Dominicana 2 0 -13.8 1 -0.5 0.0 -28.0 1.4 -58.1 -9.9 

Malaysia 3 -2 -41.1 2 -0.5 0.0 -23.7 8.8 -56.2 3.1 

Qatar 4 -1 -23.8 2 -0.4 0.4 -13.6 -29.6 -38.1 57.0 

Singapore 5 -1 -10.9 3 -0.3 -0.2 -9.0 21.2 -28.7 -18.1 

Thailandia 3 -2 -31.4 2 -0.3 0.0 -12.2 -36.5 0.2 -2.4 

Nicaragua 0 0 486.6 0 -0.3 0.0 -100.0 -100.0 -100.0 -100.0 

Azerbaigian 2 1 51.0 1 -0.3 -0.2 -20.6 -14.9 -6.4 -45.1 

India 5 -1 -12.2 3 -0.3 0.0 -7.6 -21.9 3.7 -0.1 
 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Appendice metodologica 

Non è facile monitorare l’evoluzione congiunturale dei distretti industriali. Le uniche informazioni 

aggiornate disponibili, a livello territoriale (provinciale), riguardano le esportazioni espresse a 

prezzi correnti (dati trimestrali). Un incrocio province/settori per le esportazioni è disponibile, 

inoltre, per un numero relativamente limitato di settori. La congiuntura dei distretti può essere 

pertanto approssimata in un modo molto grezzo, con un maggiore grado di confidenza solo per 

i distretti fortemente export-oriented (non ci sono, infatti, dati sul mercato interno) e per quelli 

che producono beni non troppo specifici (non abbiamo statistiche su micro-settori, ad esempio 

come “coltelli e forchette”). 

I distretti analizzati costituiscono una sintesi di quelli individuati dalla Federazione dei distretti 

italiani, dall’Istat, dalla Fondazione Edison e dalle Leggi regionali che censiscono i distretti stessi. 

Nel Monitor dei distretti sono analizzati, quasi 160 distretti tradizionali (principalmente specializzati 

nel sistema moda, nel sistema casa, nella meccanica e nell’agro-alimentare), 22 poli tecnologici, 

specializzati cioè in settori ad alta tecnologia (farmaceutica, ICT, aeronautica, biomedicale). 

Poiché il presente lavoro ha finalità soprattutto quantitative a livello del sistema distretti nel suo 

complesso, ci si è concentrati solo sui distretti e poli tecnologici che potevano essere ben 

rappresentati dai dati Istat disponibili sul commercio estero a livello provinciale. Vale la pena 

precisare che i dati Istat provinciali si riferiscono alle esportazioni, espresse a prezzi correnti e, 

pertanto, non tengono conto dei fenomeni inflativi, ovvero delle variazioni di prezzo non dovute 

a miglioramenti qualitativi dei beni prodotti. Questi dati devono, quindi, essere valutati con 

cautela visto che l’evoluzione positiva (negativa) dell’export può nascondere aumenti 

(diminuzioni) di prezzo legati all’andamento delle quotazioni delle materie prime. 

In questo numero del Monitor l’evoluzione delle esportazioni nel 2025 è calcolata utilizzando dati 

provvisori del 2025 e quelli definitivi del 2023 e 2024. 

Pubblicazioni sui Distretti della Direzione Studi e Ricerche 

Le pubblicazioni sui Distretti Industriali della Direzione Studi e Ricerche di Intesa Sanpaolo sono 

consultabili alla pagina https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry---banking-

research-new/distretti 

  

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry---banking-research-new/distretti
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry---banking-research-new/distretti
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Importanti comunicazioni 

Gli economisti che hanno redatto il presente documento dichiarano che le opinioni, previsioni o stime contenute nel documento 

stesso sono il risultato di un autonomo e soggettivo apprezzamento dei dati, degli elementi e delle informazioni acquisite e che 

nessuna parte del proprio compenso è stata, è o sarà, direttamente o indirettamente, collegata alle opinioni espresse. 

La presente pubblicazione è stata redatta da Intesa Sanpaolo S.p.A. Le informazioni qui contenute sono state ricavate da fonti 

ritenute da Intesa Sanpaolo S.p.A. affidabili, ma non sono necessariamente complete, e l'accuratezza delle stesse non può essere 

in alcun modo garantita. La presente pubblicazione viene a Voi fornita per meri fini di informazione ed illustrazione, ed a titolo 

meramente indicativo, non costituendo pertanto la stessa in alcun modo una proposta di conclusione di contratto o una 

sollecitazione all'acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario. Il documento può essere riprodotto in tutto o in parte 

solo citando il nome Intesa Sanpaolo S.p.A. 

La presente pubblicazione non si propone di sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali si rivolge. Intesa Sanpaolo S.p.A. e 

le rispettive controllate e/o qualsiasi altro soggetto ad esse collegato hanno la facoltà di agire in base a/ovvero di servirsi di 

qualsiasi materiale sopra esposto e/o di qualsiasi informazione a cui tale materiale si ispira prima che lo stesso venga pubblicato 

e messo a disposizione della clientela. 

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse  

Intesa Sanpaolo S.p.A. e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa 

Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 

231” (disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) 

che, in conformità alle normative italiane vigenti ed alle migliori pratiche internazionali, prevede, tra le altre, misure organizzative 

e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse, che comprendono adeguati meccanismi 

di separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a 

evitare che gli eventuali conflitti di interesse che possono insorgere, vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario 

Intesa Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della clientela.  

In particolare le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti 

di strumenti finanziari, ivi incluse le società del loro gruppo, nella produzione di documenti da parte degli economisti di Intesa 

Sanpaolo S.p.A. sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle 

informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito internet di Intesa Sanpaolo S.p.A. all’indirizzo 

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures. Tale documentazione è disponibile per il destinatario dello 

studio anche previa richiesta scritta al Servizio Conflitti di interesse, Informazioni privilegiate ed Operazioni personali di Intesa 

Sanpaolo S.p.A., Via Hoepli, 10 – 20121 Milano – Italia.  

Inoltre, in conformità con i suddetti regolamenti, le disclosure sugli interessi e sui conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa 

Sanpaolo sono disponibili all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-

di-interesse ed aggiornate almeno al giorno prima della data di pubblicazione del presente studio. Si evidenzia che le disclosure 

sono disponibili per il destinatario dello studio anche previa richiesta scritta a Intesa Sanpaolo S.p.A. – Industry & Local Economies 

Research, Via Romagnosi, 5 - 20121 Milano - Italia. 

 

https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
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Industry & Local Economies Research   

Stefania Trenti (Responsabile)  stefania.trenti@intesasanpaolo.com 

Ezio Guzzetti  ezio.guzzetti@intesasanpaolo.com 

Industry Research   

Ilaria Sangalli (Responsabile)  ilaria.sangalli@intesasanpaolo.com 

Letizia Borgomeo  letizia.borgomeo@intesasanpaolo.com 

Anita Corona (sede di Roma)  anita.corona@intesasanpaolo.com 

Enza De Vita  enza.devita@intesasanpaolo.com 

Luigi Marcadella (sede di Padova)  luigi.marcadella@intesasanpaolo.com 

Enrica Spiga (sede di Torino)  enrica.spiga@intesasanpaolo.com 

Anna Cristina Visconti  anna.visconti@intesasanpaolo.com 

Regional Research   

Giovanni Foresti (Responsabile)  giovanni.foresti@intesasanpaolo.com 

Romina Galleri (sede di Torino)  romina.galleri@intesasanpaolo.com 

Sara Giusti (sede di Firenze)  sara.giusti@intesasanpaolo.com 

Anna Maria Moressa (sede di Padova)  anna.moressa@intesasanpaolo.com 

Massimiliano Rossetti (sede di Ancona)  massimiliano.rossetti@intesasanpaolo.com 

Carla Saruis  carla.saruis@intesasanpaolo.com   

Rosa Maria Vitulano (sede di Roma)  rosa.vitulano@intesasanpaolo.com 

Innovazione e alta tecnologia   

Serena Fumagalli (Responsabile)  serena.fumagalli@intesasanpaolo.com 

Local Public Finance   

Laura Campanini (Responsabile)  laura.campanini@intesasanpaolo.com 
 

 

 
 


